
siano ed Ascanio Montatori mosi quattro» . Inoltro una 
porzione feudale apparteneva  al m olto magnifico Si­
gnor A lessandro Capris. Circa le sostanze, con tan ti 
( 'ousignori. fratolli, nipoti e cugini che ne dividevano
lo rendite  non paro si possa diro che fossero ricchi, 
quando si pensi che il feudo non com portava  dio iS 
doppio di registro  fiscale, i fuochi, ossia le famiglie 
del luogo orano 50 , lo bocche erano 24 5, i soldati da 

levare»  «piando il Duca lo o rd inava  erano 32 ...

Noi 1630 l'u ltim o feudatario  della  fam iglia M011- 
talero ora l 'ab a te  P ietro Francesco (nel 1658 ora 
Parroco della C ittadella  di ('asale) che lasciò il ca­
stello e re la tiva  parto  di giurisdizione feudale in 
dote alla nipote Clara, figlia del fratello  (ìio. Antonio, 
in occasiono del suo m atrim onio con O ttav iano  Maz­
zetti dei Consignori di Saluggia, celebrato  il i(» di­
cem bre 1634 .

I M azzetti, originari di Bologna e da tem po s ta ­
biliti a  Chiori, si erano arricchiti con i commerci ed 
erano s ta ti nob ilita ti dal Marchese di Saluzzo nel 
14_ì7 ; po rtavano  l’Arm e: di nero a  tre  m azzette 
d ’argento, 2 e 1 ; possedettero vari feudi con i titoli 
di Marchesi di Frinco, Conti di Saluggia, Conti di 
M oransengo, Signori ili Isolabolla, Consignori di Val- 
fenera e M ontaldo Kooro.

A Frinco i M azzetti ebbero il privilegio di ba ttere  
m oneta, per concessione imperialo e la zecca fun­
zionò dal 15S1 al 16 0 1 ; in ossa furono coniate molte 
immoto con tra ffa tte  e per tale  rea to  Giulio Cesare 
e il cugino Ercole furono condannati a  m orte in 
contum acia dalla  Repubblica V eneta. L 'im peratore 
Rodolfi) l i  tolse ai M azzetti il feudo di Frinco, ma 
pochi anni dopo, nel 1614 il duca Carlo Em anuele 
di Savoia, al quale era pervenuto, lo infeudò nuova­
m ente ai M azzetti senza il d iritto  d i zecca. Ebbero 
litigi fam iliari, con la detenzione nello stesso castello 
di F rinco di vari congiunti, per r iva lità  ed usurpa­
zione di d iritti  feudali. Contarono pure personaggi 
m eritevoli ed illustri, come Francesco Maria. Gover­
nato re  di Possano nel 1630 e G iuseppe Antonio Go­
vernatore  di Alessandria nel 17 .56, cavaliere della 
SS. A nnunziata  nel 1771 -

Per q y an to  riguarda M ontalero, O ttav ian o  Maz­
zetti, a nomo della moglie Clara fu investito  nel feudo 
con tito lo  Signorile nella stessa d a ta  delle nozze 
(1634) e nel 1652 nel tito lo  di Signore di Malvengo. 
Faceva parte  del pa triz ia to  casalese e fu un valoroso 
ufficiale. Nel maggio 1656 difese il Castello di Mon­
talero  dall'assa lto  delle truppe  francesi (come pur- 
tropjH) spesso volte avveniva nel M onferrato, in quei 
tem pi tu rbo len ti, le soldatesche francesi, spagnuole 
savoiarde, tedesche, occupavano i paesi, in tim avano 
contribuzioni ed alloggiam enti, angeli ìavaiio ie po­
polazioni); anche questa  volta  si t r a t ta v a  di truppe 
in tran s ito  d e ll’a rm ata  del D uca di M odena al soldo 
della Francia, d ire tte  a  scontrarsi con gli spagnuoli 
del Conte di Fuensaldagna che occupavano p a rte  del

M onferrato; i soldati al loro passaggio taglieggia­
vano i paesani ; quelli di M ontalero e dei luoghi vicini 
si erano  rifugiati nel recinto del castello e quando i 
francesi vollero entrare, il coraggioso atteggiam ento  
di O ttav iano  M azzetti o dei suoi soldati non jm rmise 
di a ttu a re  i propositi di saccheggio; il castello fu 
così risparm iato , ma non lo furono vario case del 
so tto stan te  borgo, che por vendetta  vennero incen­
d iato  e gli ab itan ti crudelm ente m a ltra tta ti 0 spo­
gliati dei loro averi.

Diamo in succinto la genealogia dei discendenti 
di O ttav iano  Mazzetti e di Clara M ontalero, desunta 
dalla  pregevole e nota opera storico-araldica del 
Principe Guasco di Bisio (5 ):

il prim ogenito fu Gio. Antonio che nel 1695 

ebbe l'investitu ra  del feudo di M ontalero e Piance- 
re tto  e l’erezione in Contea per lui o il fratello Gioa­
chino, Commissario Generalo della Cavalleria del 
M onferrato; a ltro  fratello fu Francesco Maria, P re­
vosto  di M ontalero e poi di Murisengo e nel 1707 

Vicario Generale della Diocesi di Casale. Il predetto  
Gio. A ntonio i °  Conte di M ontalero e Conte di Sa­
luggia, risiedette abitualm ente nel castello ili Mon­
ta lero ; aveva sposato Elena Scozia dei Conti di 
M urisengo; essi generarono Orazio Isidoro 20 Conte 
di M ontalero, investito  del feudo nel 17 3 5 ; fu Priore 
di San Michele ((Confraternita dei Nobili di Casale). 
Sindaco nel 17 3 4 ; aveva sposato Francesca Ludo­
vica dei Conti Busca, generando Antonio Maria, 
investito  della contea nel 1758 , ultim o m aschio della 
linea M azzetti di MonU. ia moglie era  F ran ­
cesca Gonzaga, una discendente illegittim a dei Duchi 
G onzaga di M antova e M onferrato (il padre, marchese 
G iovanni, era figlio naturale  del Duca Ferdinando 
Carlo e della favorita  Eleonora Parma) ; da  essi 
nacquero  Carlo, m orto senza prole e G aetana Rosalia 
n a ta  nel 1748 e andata  sposa a  Gio. Bartolom eo 
Calcam uggi; a  questa, che fu erede universale del 
fratello, pervenne il feudo di M ontalero e nel 1795 

le ven iva conferm ato il d iritto  di trasm issibilità alla 
sua discendenza maschile; mori a Chieri nel 1823. 

E ra  m olto bella, e fece v ita  lussuosa; il Guasco con­
ferm a la sua bellezza e dice che nel castello di Mon­
talero  esisteva un suo r itra tto , eseguito da  un buon 
a rtis ta , che però non conosciamo.

Con i Calcamuggi si inserisce nella storia  di Mon­
talero  una 'Hustre famiglia alessandrina, le cui a n ti­
chissim e origini sono anteriori alla fondazione di 
A lessandria. Secondo il Guasco, discendono da un 
ram o dei Signori di Marengo e Sezzè, m a un re ­
cen te  studio  dell’a ttua le  discendente, conte Giovanni 
Zoppi (6 ) precisa che i Calcamuggi ebbero origine d a  
Rufuìo /'oppi di Cer^Aiiio, vivente nei 1 1 7 7 , venuto 
a  stabilirsi ad Alessandria; il ram o prim ogenito dei 
Calcamuggi si chiam ò Firufiini (fu Ruffino) m a la 
linea che ebbe il feudo di M ontalero non conservò 
questo  nome. I Calcamuggi Firuffini (o Feruffini)


